
 
 
 
	

Incontrare	i	ragazzi	delle	scuole	è	sempre	bello	e	lo	faccio	ogni	volta	con	grande	senso	
di	responsabilità.	Parlare	di	Giornalismo,	il	mio	lavoro,	è	una	occasione	che	non	va	sprecata	e	
sono	stata	felice	di	dare	il	mio	contributo	al	progetto	portato	avanti	con	grande	cura	da	Maurizio	
Di	Franco.		

Ho	 deciso	 di	 condensare	 in	 quell’ora	 a	 disposizione	 con	 i	 ragazzi	 della	 IB	 del	 Liceo	
Linguistico	Milli	di	Teramo	il	mio	percorso	personale.	Da	quando	ho	cominciato,	oltre	20	anni	
fa,	a	oggi.	Ho	raccontato	di	quando	scrivevo	nel	giornalino	del	mio	liceo,	poi	gli	studi,	la	radio,	
le	 tante	 esperienze	 fine	 agli	 uffici	 stampa.	 Ho	 parlato	 dei	miei	 inizi	 con	 lo	 sport,	 della	mia	
impreparazione	 perché	 non	 seguivo	 il	 calcio	 per	 interesse	 personale,	 un	 ostacolo	 che	 ho	
superato	con	la	voglia	di	fare	e	imparare.		

Il	giornalismo	è	cambiato	molto	negli	anni,	il	suo	valore	spesso	viene	dimenticato,	ma	ci	
tengo	 a	 dirlo	 sempre:	 avere	 la	 stampa	 libera	 significa	 vivere	 in	 democrazia.	 I	 giornalisti	
dovrebbero	essere	garanti	della	verità,	sono	coloro	che	verificano	le	fonti	e	sanno	capire	se	un	
fatto	possa	essere	o	meno	una	notizia,	se	c’è	davvero	un	interesse	pubblico.	È	un	mestiere	così	
importante	che	è	tutelato	anche	dalla	Costituzione	ed	è	anche	estremamente	affascinante:	ci	
porta	a	stare	a	contatto	con	tante	persone,	a	volte	occorre	raccontare	storie	difficili	e	dolorose	
e	 serve	 saper	 essere	 empatici	 e	 attenti.	 La	 deontologia	 e	 l’etica	 non	 possono	 mai	 essere	
dimenticati,	di	qui	l’importanza	della	costante	formazione.		

Abbiamo	parlato	delle	interviste,	di	quanto	studio	ci	sia	dietro	una	domanda.	Di	come	
organizzare	una	scaletta	per	renderla	efficace,	delle	sue	caratteristiche.	Mi	sono	chiesta	cosa	ho	
potuto	lasciare	nei	ragazzi	dopo	quell’incontro.	Spero	sia	arrivato	l’amore	che	mi	guida	perché	
è	la	base	per	essere	felici,	qualunque	sia	il	mestiere	che	si	svolge.	Amare	quello	che	si	fa	ci	rende	
certamente	più	sereni	e	i	destinatari	del	nostro	lavoro	lo	notano.	

Desidero	complimentarmi	con	tutti	coloro	che	hanno	lavorato	a	questo	progetto	e	con	
tutti	gli	studenti,	ho	letto	i	loro	articoli	e	sono	rimasta	molto	colpita	per	la	loro	attenzione,	cura	
e	bravura.	In	bocca	al	lupo	a	tutti	loro	per	il	percorso	scolastico	e	per	il	loro	domani,	sperando	
di	ritrovarci	presto.		
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